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Piccolo paese della Provincia di Nuoro, Sindia si trova all’incrocio delle regioni del Marghine, 
della Planargia e del Basso Meilogu, nella Sardegna occidentale. Fu abitato fin da tempi 
antichissimi, come testimoniano i numerosi reperti archeologici rinvenuti nei suoi dintorni, 
quali nuraghi, tombe di giganti, dolmen e menhir.  
Possiede un grande valore naturalistico grazie alla presenza di folti boschi di sughere, lecci e 
roverelle e ampie aree dedicate al pascolo. 
Ubicato a 510 metri d’altitudine, ai piedi del Monte Rughe, con una superficie di 58,57 Kmq, 
confina con i territori di Pozzomaggiore (SS), Suni (OR), Sagama (OR), Scano Montiferro (OR), 
Macomer (NU) e Semestene (SS). Il territorio circostante è piuttosto fertile e per questo 
abitato fin da età antichissima, come dimostrano i numerosi ritrovamenti archeologici quali 
nuraghi, tombe di giganti, dolmen e menhir. Attorno al paese si possono osservare campi e 
pascoli divisi dai caratteristici muretti a secco.  
L’economia del paese è basata principalmente sull’allevamento ovino e bovino, con 
tecnologie d’avanguardia, ma anche sull’artigianato e sull’industria alimentare tradizionale, 
condotta prevalentemente a livello “biologico” e “familiare”. 
Sindia alla pari dei piccoli comuni della Sardegna sconta un processo inesorabile di 
invecchiamento e spopolamento del territorio così come dimostrato dai dati relativi alla 
struttura e alla dinamica demografica. Le cause del fenomeno si possono ricondurre sia a 
fattori di natura economica che demografica. In particolare per i primi le scarse opportunità 
occupazionali offerte dal territorio, spingono le generazioni più giovani a emigrare verso i 
grandi centri della Sardegna (Cagliari, Sassari) o dell’Italia. 
L’Amministrazione Comunale aderisce all’Unione dei Comuni del Marghine e all’Associazione 

Borghi Autentici d’Italia, un’Associazione indipendente aperta ad ogni forma di confronto e 
collaborazione con altri soggetti pubblici e privati che siano impegnati su iniziative di sviluppo 
locale caratterizzate da obiettivi di valorizzazione delle risorse e delle identità locali, di 
sostenibilità e tutela della biodiversità dei territori, di promozione della qualità e delle 
capacità locali, quali opportunità per disegnare uno sviluppo competitivo basato 
sull’innovazione. Borghi Autentici d’Italia, quindi, adotta un approccio che considera i 
patrimoni esistenti quali punti di partenza per costruire strategie concrete ed attuabili di 
crescita. La mission dell’Associazione è quella di promuovere il cambiamento e lo sviluppo 
locale al fine di concorrere a migliorare le condizioni di vita della popolazione e generare 
prospettive per stimolare nuovi insediamenti di persone e imprese sensibili ed interessate alla 
qualità e allo stile di vita che caratterizzano il contesto sociale di ogni territorio. 
 



 

Analisi demografica e socio-economica 

Alla luce dei dati emersi dal profilo d’ambito PLUS del Distretto Sanitario di Macomer, relativo 
al triennio 2012-2014, viene a delinearsi quadro dal quale si evince: 
- situazione di diffuso disagio economico, dovuto in particolare all’alto tasso di 
disoccupazione e alla difficoltà di inserimento lavorativo per le fasce più deboli;  
- fenomeni di disagio e sofferenza diffusa, che coinvolgono singoli soggetti e fasce più ampie 
di gruppi sociali, dove alto è il rischio di esclusione sociale; 
- la struttura della popolazione mostra un’evoluzione del fenomeno di invecchiamento ed 
uno squilibrio demografico, che tende a crescere, tra la generazione più anziana e quella 
più giovane; 
- aumento degli anziani che vivono da soli, mentre sono insufficienti sul territorio strutture e 
servizi che rispondano alle esigenze diverse della popolazione anziana e che supportino la 
famiglia nell’impegno di cura; 
- carenza di strutture e spazi che favoriscano l’integrazione sociale, l’aggregazione e la 
partecipazione attiva; 
-  emersione delle nuove povertà che generano nuovi bisogni e nuove emergenze sociali, 
indeboliscono le relazioni e conducono all’isolamento. 
Il contesto sociale dell’area considerata risente, come ogni comunità, delle dinamiche 
socio-economiche a livello nazionale ed internazionale. I processi di globalizzazione, le forti 
innovazioni e i cambiamenti avvenuti negli ultimi decenni, nel campo economico, 
occupazionale e culturale, i mutamenti della struttura demografica, incidono sulla vita 
comunitaria delle persone.  
Il Distretto Sanitario di Macomer, al quale il Comune di Sindia appartiene, potrebbe essere 
definito un territorio “anziano”, con un’elevata tendenza della popolazione 
all’invecchiamento: la quota di ultrasessantacinquenni, infatti, è pari al 22,87% (n. 5356 
persone). L’indice di vecchiaia (che indica quante persone di età di 65 anni e oltre vivono 
ogni 100 giovani) è 201,43%; ciò significa che, mediamente nell’ambito, ogni 100 persone in 
età fino a 14 anni ci sono circa 201 anziani. 
L’Indice di dipendenza (che indica il carico sociale della popolazione non attiva (0-14 + oltre 
65 anni) su quella attiva (15-64 anni)) è del 52,02%, ossia su 100 soggetti in età lavorativa, oltre 
52 non sono “produttivi”. Disaggregando il suddetto indice si può notare come la 
componente giovanile del Distretto (17,26%) si riduca notevolmente rispetto a quella senile 
(34,76%). Il saldo naturale, pari a -136 unità, è negativo, il numero dei morti è superiore al 
numero dei nati, determinando, quindi, una diminuzione della popolazione. Il tasso di 
natalità è pari al 7,22%, mentre quello di mortalità arriva sino al 12,59%. 
L’economia è principalmente basata sull’attività agro-pastorale con superfici destinate ad 
attività zootecnica e altre colture.  
Le forze lavoro (n. 9302 unità) ossia l’insieme degli occupati (n. 8243) e delle persone in cerca 
di occupazione(n. 1059)rappresentano il 60,38% della popolazione in età lavorativa. 
La popolazione occupata in agricoltura rappresenta il 6,50% dei lavoratori del Distretto. 
Sindia spicca insieme ad altri Comuni per il maggior numero di occupati in questo settore 
pari al 14,18%. 
Gli obiettivi che riguardano la popolazione giovanile del Distretto prevedono interventi  
legati alla socializzazione con la promozione delle politiche giovanili e di iniziative ludico-
ricreative su progettualità specifiche comunali.  
   
Si riportano di seguito alcuni dati demografici del Comune di Sindia 
 
Distribuzione della popolazione per fasce d’età 
 

Maschi Femmine Totale Età 

N. N. N. 

0-14 anni 110 73 183 
15-64 anni 546 549 1095 
65+ 193 287 480 

Totale 849 909 1758 

 
Elaborazione dati ISTAT aggiornati al 1° Gennaio 2015 

 
 
 
 
 



 

 
Piramide delle età 
 
 

 
 
Elaborazione dati ISTAT aggiornati al 1° Gennaio 2015 

 
 
 
INDICI DEMOGRAFICI 
 

Anno Indice di 
vecchiaia 

Indice di 
dipendenza 

Indice di 
natalità 

Indice di 
mortalità 

2013 253,0 55,8 9,6 12,4 

2014 257,8 60,1 8,0 12,5 

Elaborazione dati ISTAT aggiornati al 1° Gennaio 2015 

 
 
Nel territorio sindiese sono presenti i seguenti Istituti Scolastici: 

ANNO SCOLASTICO ISTITUTO N. ALUNNI 

Scuola dell’infanzia Statale 11 
Scuola Primaria  80 

2015/2016 

Scuola Secondaria di primo grado 34 
 
 
Oggi le trasformazioni culturali e tecnologiche, hanno coinvolto la nostra vita quotidiana e la 
stanno cambiando in tempo reale. Le distanze fra generazioni diventano sempre più 
profonde, molto più rapidamente di un tempo. 
Dall’analisi demografica emerge che i giovani in Italia sono diventati una minoranza 
all’interno della popolazione. Una minoranza che diminuisce e che diventa espressione di un 
mondo che sta invecchiando, di una società che non è più in grado di riprodursi.  
Un mondo dove i giovani sono sempre più una risorsa rara, è un mondo che ha cambiato il 
modo di rapportarsi ai giovani stessi.  
L’Amministrazione Comunale di Sindia ha sempre mostrato particolare apertura, interesse e 
sensibilità nei confronti del mondo giovanile, spinta dalla convinzione che investire sui giovani 
significhi investire nell'innovazione, nel cambiamento e nella ricchezza delle nostre società di 
oggi e domani. Le nuove generazioni sono infatti le prime ad essere investite dalle 
contraddizioni della crisi economica e di una società apparentemente meno ricca di 
opportunità. 
Negli ultimi anni l’Amministrazione ha messo in rete una serie di attività e iniziative  che hanno 
dato ai giovani la possibilità di vivere il territorio attraverso la partecipazione alla vita 
culturale e sociale, permettendo di individuare i loro bisogni per progettare idee 
maggiormente rispondenti alle loro esigenze e aspettative.  
Nel 1997 è nato il Centro di Aggregazione Sociale (di seguito denominato CAS), con una  
funzione principalmente aggregativa, proponendosi come luogo di opportunità non soltanto 
per i giovani ma per l’intera comunità sindiese. 
Accanto alla funzione aggregativa il servizio si qualifica come luogo di programmazione e 



 

realizzazione di attività creative, ricreative, sportive e di animazione (laboratori, feste a tema, 
eventi comunitari, tornei) ma anche di accoglienza, informazione, orientamento e ascolto. 
II progetto educativo proposto attraverso il centro di aggregazione ha l’obiettivo di rivalutare 
l'importanza dell'attività ludica e ricreativa nella vita di ogni individuo.  
Oggi la cultura ha riscoperto l’importanza delle attività ricreative e socializzanti, al gioco si 
riconosce una funzione strutturante della personalità, strumento per lo sviluppo delle 
capacità espressive, intellettuali e creative. 
Il centro di aggregazione indica uno spazio aperto a tutti in cui si promuove il diritto alla 
libera espressione di se stessi, un luogo libero da discriminazioni economiche, sociali o anche 
legate all'età, al sesso e alle condizioni fisiche e psicologiche. La persona che sperimenta se 
stesso nel confronto con gli altri, avanza verso nuove fasi della sua capacità di controllare, 
interpretare comprendere la realtà, crea situazioni modello, pianifica, sperimenta soluzioni e 
risorse impara ad intervenire e a prevedere l'effetto del suo intervento. 
Il contesto in cui a volte si vive non sempre promuove questo tipo di esperienza. L'evoluzione 
storica della famiglia, la solitudine, la segregazione generazionale, la mancanza di 
collegamento tra le agenzie territoriali, la presenza invasiva di televisione e video-games 
sono parti importanti dello scenario attuale. 
La famiglia e la scuola da sole non bastano a garantire tutela e formazione delle nuove 
generazioni, così come le possibili opportunità di aggregazione che offre un territorio non 
sempre risultano sufficienti a soddisfare i bisogni delle altre fasce d’età. In questa realtà, il 
Centro diventa uno spazio educativo, sociale e culturale irrinunciabile. 
Gli spazi del CAS si differenziano per aree di intervento al fine di garantire una 
programmazione mirata e fortemente correlata alla variabile “età” e una pianificazione 
delle attività, degli obiettivi e delle azioni maggiormente rispondenti ai bisogni e alle esigenze 
di ogni singolo target di utenza, rispettando le specificità che ognuno di questi presenta e 
promuovendo al contempo lo scambio tra le differenti fasce d’età. 
L’attività del Centro è articolata in quattro aree:  
 

AREA INFANZIA Spazio Ludoteca 
AREA ADOLESCENZA Punto Giovani 
AREA ANZIANI Attività di Socializzazione per anziani 
AREA COMUNITARIA Animazione Sociale 

 
� Lo Spazio Ludoteca rivolto ai minori di età compresa tra i 6 ed i 12 anni, prevede la 

realizzazione di attività ludiche, espressive e ricreative, esperienze di condivisione e 
scambio, attività educativo - formative di promozione del senso civico, territoriale ed 
ambientale. Lo Spazio rappresenta un momento dedicato alla condivisione, al gioco ed 
orientato ai fini educativi.   

� Il Punto Giovani rivolto ai  ragazzi di età compresa tra i 13 e i 21 anni, è stato pensato 
come un’opportunità di ritrovo e scambio tra i partecipanti, momento di condivisione e 
di realizzazione “da protagonisti” di attività e proposte. Le attività si focalizzano su 
momenti aperti al dialogo e alla libera espressione del proprio pensiero, oltre che ad una 
attenta osservazione degli interessi ed esigenze che caratterizzano questo target d’età, 
in una fase del ciclo di vita fondamentale nel percorso di identificazione e strutturazione 
della personalità. In particolare si organizzano attività semi-strutturate (giochi di società, 
ping-pong, calcio balilla, canto, laboratorio di collage creativo), attività ludico-
aggregative (di ballo, laboratorio musicale, in collaborazione con la Scuola Civica di 
Musica di Macomer), laboratorio di libera espressione corporea, cineforum, attività di 
orientamento e di informazione, di discussione su tematiche rilevanti per la comunità, 
uscite ed escursioni, gemellaggi con altri centri di aggregazione, tornei vari. 

� L’animazione per anziani, oltre a prevedere lo svolgimento di attività ricreative, rivolge 
un’attenzione particolare alla trasmissione di esperienze di vita e cultura attraverso 
laboratori creativi, gruppi di discussione su specifiche tematiche, all’organizzazione di 
feste a tema e uscite sul territorio presso i principali siti di interesse culturale, archeologico 
e naturalistico. L’obiettivo è quello di mantenere e integrare le abilità cognitive e favorire 
l’interazione sociale.     

� L’animazione Sociale prevede  il coinvolgimento dell’intera comunità (famiglie, gruppi, 
associazioni…) negli eventi organizzati dal Centro e nella proposta di incontri formativi e 
spazi di confronto/dibattiti su tematiche attuali o di particolare interesse. Si favorisce la 
dimensione gruppale quale strumento privilegiato di animazione, luogo in cui si riscopre il 
senso delle proprie esperienze e del proprio agire, condivisibile perché espresso 
mediante un linguaggio comune. 

 
Di seguito si riportano alcuni dati relativi ai differenti target d’utenza delle attività del CAS. 



 

Nella tabella 1 si mette in evidenza l’incidenza della popolazione compresa nella fascia 
d’età 6-12 anni (popolazione target dello Spazio Ludoteca, servizio del CAS pensato per i più 
piccoli), rispetto alla popolazione totale dei minori in età scolare (6-18 anni). 
 

Età Maschi Femmine Totale 

6-12 anni 57 37 94 
6-18 anni 90 78 168 

Tabella 1  
Elaborazione dati ISTAT al 1° Gennaio 2015 

 
Per la fascia d’età compresa tra i 13 e i 21 anni è stato invece creato il Punto Giovani.  
Alla luce di questi dati si può facilmente intuire come l’intera popolazione dei minori sia 
coinvolta ed interessata dalle attività del Centro. 
 

Età Maschi Femmine Totale 

6-21 anni 111 97 208 
22-59 anni 439 432 871 
60-89 anni 247 329 576 

Popolazione totale=1758 

Tabella 2  
Elaborazione dati ISTAT al 1° Gennaio 2015 

 
 
La tabella 2 riporta l’incidenza delle fasce d’età comprese tra i 6 e i 21 anni e tra i 60 e gli 89 
anni (interessate rispettivamente dai servizi dello Spazio Ludoteca e Punto Giovani e 
dall’animazione per anziani) rispetto alla popolazione totale del paese. La restante fascia 
d’età compresa tra i 22 e i 59 anni risultano interessate dalle azioni previste di promozione ed 
animazione sociale, rivolte a tutta la comunità locale.  
 
Tra le realtà aggregative del territorio che realizzano attività e promuovono iniziative culturali 
e ricreative a favore dei giovani vi sono: 

� Lo Sportello Europa Giovani, attivo presso il Centro Servizi Culturali U.N.L.A. di Macomer, 
eroga servizi di animazione e sensibilizzazione rivolti agli enti pubblici appartenenti 
all’Unione dei Comuni del Marghine e ai giovani ivi residenti.  
L’attività di animazione/sensibilizzazione dello Sportello viene svolta attraverso due 
modalità: itinerante – gli operatori del Centro Servizi Culturali U.N.L.A. svolgono un’attività 
capillare di animazione territoriale. In particolare, vengono organizzati incontri 
seminariali, rivolti prioritariamente ai giovani, finalizzati alla presentazione delle 
opportunità offerte dal Programma Europeo Erasmus+. Durante gli incontri viene offerta 
l’occasione di approfondire le tematiche di interesse relativamente alle opportunità 
rivolte al tessuto giovanile e conoscere le modalità di funzionamento dello Sportello; 
stanziale – gli operatori individuati dall’U.N.L.A., con cadenza bi-settimanale (due 
pomeriggi a settimana) e su appuntamento, svolgono attività di front office a favore 
degli utenti che si rivolgono direttamente al Centro Servizi Culturali. 

� Associazioni Sportive: - Circolo Bocciofilo San Demetrio 
                                      - Circolo Tennis Sindia 
                                      - Associazione Ippica Sindiese’’Ardias & Bandelas’’ 

                                             - Associazione Karate Shotokan Sindia 
                                             - Ambrosiana Calcio 
                                             - Scuola Calcio 

� Azione Cattolica. Fondata nel 1929, con i suoi 120 iscritti, rappresenta l’associazione 
numericamente più importante tra quelle che operano a Sindia.  

� Biblioteca Comunale 
Anche la Biblioteca Comunale costituisce per i giovani di Sindia un punto di riferimento e 
luogo di aggregazione. Istituita nel novembre del 2002, si caratterizza come realtà viva e 
dinamica, tecnologicamente avanzata e  capace di adattarsi alle esigenze degli utenti, 
senza dimenticare le fasce più deboli, attraverso l’offerta di servizi che ne favoriscano 
l’integrazione nella società e di postazioni informatiche specifiche per ipovedenti e non 
vedenti. 
Diverse sono le attività di animazione organizzate presso la struttura (incontri con autori, 



 

laboratori, appuntamenti culturali). Presso la sezione multimediale, grazie all’adesione al 
progetto @ll-in, è possibile collegarsi ad internet ed utilizzare i servizi on-line 
gratuitamente. 
 

Nel 2009  il Comune di Sindia ha aderito al progetto “Carta Giovani euro <26” sostenuto dalla 
Regione Sardegna, con l’obiettivo di promuovere e distribuire una tessera dedicata ai 
giovani di età inferiore ai 26 anni, valida in 41 Paesi d’Europa che da l’opportunità di usufruire 
di numerose agevolazioni in tutti i settori di interesse giovanile (culturale, turistico, artistico, 
sportivo e commerciale). La Carta co-branded (con più marchi) consente ai possessori di 
avere uno strumento a valenza regionale, nazionale ed europea. Permette, inoltre, ai giovani 
di partecipare ad eventi, iniziative e progetti nazionali ed europei sviluppati dai Comuni, 
dalla regione, dall’associazione Carta Giovani e dalle organizzazioni europee aderenti alla 
EYCA (European Youth Card Association).  
L’Amministrazione Comunale nel corso degli anni si è sempre impegnata a stipulare nuove 
convenzioni e individuare opportunità da mettere a disposizione dei giovani, al fine di creare 
una rete di servizi in grado di fornire risposte adeguate alle loro esigenze.  
 
Attraverso il presente progetto l’Amministrazione Comunale di Sindia si propone di ampliare il 
ventaglio di iniziative culturali a favore dei giovani di età compresa tra i 14 e i 25 anni 
(complessivamente n. 183), per far sì che diventino risorsa per il territorio e protagonisti attivi.  
Attraverso il coinvolgimento degli anziani del paese, mira, inoltre, a promuovere lo scambio 
intergenerazionale e l’apertura verso una “società per tutte le età”, evitando le 
emarginazioni ed eliminando gli ostacoli alla dignità, all’autorealizzazione e al benessere 
della collettività e di ogni singolo individuo. A tal fine, in linea con le proposte inserite nella 
Convenzione Europea dei Giovani, si rende necessaria la promozione di un nuovo 
paradigma culturale, incentivando azioni positive volte a valorizzare il ruolo attivo delle 
persone e il rapporto di reciprocità e solidarietà fra generazioni.  
In una società come quella attuale, con una forte componente di persone 
ultrasessantacinquenni che godono di buona salute, sono cariche di vitalità e hanno 
prospettive di vita prolungate rispetto al passato, è tempo di modificare il modo di 
considerare la terza età. È fondamentale gettare il seme di una nuova cultura che sappia 
sviluppare un dialogo fra le generazioni. Solidarietà intergenerazionale vuol dire guardare il 
futuro delle giovani generazioni e creare maggiore coesione sociale. 
Sulla base del contesto attuale, il progetto affronta una tematica di grande attualità, ovvero 
la situazione di grave crisi occupazionale (il tasso di disoccupazione del Comune di Sindia è 
pari al 13%) e la conseguente perdita di fiducia e di motivazione che colpisce le fasce più 
giovani della popolazione. In questo momento di grande difficoltà economica e sociale, 
riappropriarsi della propria identità e delle proprie radici permette di combattere la 
demotivazione e la sfiducia e di cogliere le opportunità di crescita. A tal fine, 
l’Amministrazione Comunale di Sindia intende realizzare un laboratorio intergenerazionale 
finalizzato al recupero della storia del paese e alla riscoperta delle proprie radici, elementi di 
comunanza tra vecchie e nuove generazioni.  
Giovani e gli anziani che frequentano il CAS collaborano in un’attività di ricostruzione del 
passato, creando spazi di conoscenza e confronto reciproco, in un clima di partecipazione 
attiva.  
Ai volontari del Servizio Civile è affidato il compito di fare da ponte tra la gestione dei servizi e 
i giovani residenti nel Comune di Sindia, coinvolgendoli nella progettazione di iniziative, 
ascoltando e stimolando le loro proposte, diffondendo i concetti di cittadinanza attiva e 
fungendo da tramite per la realizzazione delle varie attività previste dal progetto.  
 
 
COPROMOTORI DEL PROGETTO 

Per la realizzazione delle attività previste dal progetto il Comune di Sindia si avvarrà 
della collaborazione di 2 enti copromotori:     
  
� Cooperativa Sociale S. Giorgio 

La Cooperativa, nata nel 1985, gestisce i seguenti servizi: Centro di Aggregazione 
Sociale, mensa scolastica, servizio di assistenza domiciliare per anziani, piani 
personalizzati L. 162/1998, servizio di assistenza educativa a favore di studenti disabili ai 
sensi della L. 162/1998, sostegno alle famiglie.  
Nell’ambito del progetto, fornisce il proprio contributo per la realizzazione delle attività 
presso il CAS (laboratorio musicale, laboratorio sulla storia di Sindia). 

 



 

� Societa’ BIBLOS  
 

Supporta i volontari nello svolgimento delle attività ordinarie della Biblioteca 
(catalogazione, archiviazione, front-office, gestione del prestito)   
-Collabora alla conduzione della ricerca sulla storia di Sindia, offrendo il proprio 
supporto per la realizzazione delle attività di archiviazione e catalogazione di 
materiale cartaceo, audio e video conservato presso l’archivio della Biblioteca e 
presso l’Archivio Storico Comunale. 

 
 

Destinatari e beneficiari del progetto 

I destinatari delle azioni previste dal presente progetto sono: 

• i giovani residenti nel Comune di Sindia, di età compresa tra i 14 e i 25 anni 
(complessivamente n. 183) 

• n. 27 minori che frequentano le classi seconde e terze della scuola secondaria di I grado, 
n. 20 giovani di età compresa tra i 14 e i 25 anni e n. 20 anziani coinvolti nel laboratorio 
sulla storia di Sindia 

 
I beneficiari sono rappresentati dall’intera comunità di Sindia. 
 
 

 
7) Obiettivi del progetto: 
 

Attraverso il progetto viene offerta ai volontari una occasione di crescita personale e 
professionale.   Il progetto si ricollega ai principi contenuti nella legge n. 64/2001, per cui il 
volontario ha la possibilità di esprimere e testimoniare i valori dell’impegno e della 
partecipazione attiva alla vita sociale della comunità. Ha la possibilità di dimostrare la 
propria solidarietà verso le altre persone e testimoniare come, tramite il servizio civile 
nazionale, si possa concorrere alla difesa della patria anche attraverso mezzi e attività non 
militari. 

 
Obiettivo generale 

1. Favorire il coinvolgimento della popolazione giovanile nella vita culturale e sociale del 

Comune di Sindia 

 
Obiettivi specifici 

1.1 Potenziare i servizi e le iniziative promosse dal Centro di Aggregazione Sociale (CAS) a 
favore dei giovani di età compresa tra i 14 e i 25 anni  

1.2 Favorire lo scambio e il dialogo intergenerazionale  
 

Obiettivo generale Bisogno Obiettivo specifico Risultato atteso Indicatore di 
risultato 

Favorire il 
coinvolgimento 
della popolazione 
giovanile nella vita 
culturale e sociale 
del Comune di 
Sindia 

 

Creare momenti e 
occasioni di 
aggregazione a 
favore della 
popolazione 
giovanile 

1.1 Potenziare i servizi e 
le iniziative promosse 
dal CAS a favore dei 
giovani di età 
compresa tra i 14 e i 25 
anni  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

1.1.1 Creato Consiglio 
Giovani  
 
 
1.1.2 Realizzato 
laboratorio musicale 
 
 
 
 
 
 
 
1.1.3 Implementato e 
aggiornato il sito web 
dedicato ai giovani  
 
 
1.1.4  Gestito 

1.1.1.1 N. giovani 
coinvolti nel 
Consiglio 
 
1.1.2.1  N. giovani 
coinvolti nel 
laboratorio 
musicale  
1.1.2.2  
Realizzazione 
evento musicale 
aperto al pubblico 
 
1.1.3.1 N. accessi 
al sito 
1.1.3.2  N. iscritti al 
sito 
 
1.1.4.1 N. giovani 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.2 Favorire lo scambio 
intergenerazionale e il 
dialogo tra le diverse 
fasce d’età della 
popolazione 

 

l’Infopoint 
 
 
1.1.5  Promosse attività 
Centro di 
Aggregazione Sociale 
sul sito internet 
istituzionale 
 
    
 
 
1.2.1 Realizzato 
laboratorio 
intergenerazionale 
sulla storia di Sindia    
 
 
 
 

che si rivolgono 
all’Infopoint 
 
1.1.5.1 N. 
aggiornamenti nel 
sito internet 
istituzionale 
 
 
 
 
 
1.2.1.1 N. minori 
delle classi 
seconde e terze 
della scuola 
secondaria di 
primo grado 
coinvolti nel 
laboratorio 
 
1.2.2.1 N. giovani 
coinvolti nel 
laboratorio 
 
1.2.2.2  N. anziani 
coinvolti nel 
laboratorio 
 
1.2.3.1 N. materiali 
scritti, audio e 
video recuperati, 
catalogati e 
archiviati  

1.2.3.2 
Realizzazione 
opuscolo sulla 
storia e sulle 
tradizioni sindiesi 

1.2.3.3 N. 
partecipanti 
all’evento di 
presentazione 
dell’opuscolo   
 

 
 
8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca in modo puntuale le 

attività previste dal progetto con particolare riferimento a quelle dei volontari in 
servizio civile nazionale, nonché le risorse umane  dal punto di vista sia qualitativo 
che quantitativo: 

 
 



 

8.1 Complesso delle attività previste per il raggiungimento degli obiettivi  
 

Attraverso il progetto viene offerta ai volontari un’occasione di crescita personale e 
professionale.   Il progetto si ricollega ai principi contenuti nella legge n. 64/2001, per cui il 
volontario ha la possibilità di esprimere e testimoniare i valori dell’impegno e della 
partecipazione attiva alla vita sociale della comunità. Ha la possibilità di dimostrare la 
propria solidarietà verso le altre persone e testimoniare come, tramite il servizio civile 
nazionale, si possa concorrere alla difesa della patria anche attraverso mezzi e attività non 
militari. 
 
Obiettivo specifico 

 1.1 Potenziare i servizi e le iniziative promosse dal CAS a favore dei giovani di età    
       compresa tra i 14 e i 25 anni  

� Attività 1.1.1.                                                                                                                          

Creazione Consiglio Giovani 

Allo scopo di coinvolgere i giovani nella definizione delle Politiche Giovanili e renderli artefici 
diretti della definizione e programmazione di iniziative e attività di loro interesse, si promuove 
la creazione di un Consiglio Giovani costituito da circa n. 20 ragazzi frequentanti le classi 
quarte e quinte degli Istituti Superiori.  Il Consiglio si propone come gruppo di discussione che 
mira a coinvolgere tutti i giovani interessati a farne parte. 

� Attività 1.1.2 

Realizzazione laboratorio musicale  

Presso il CAS si prevede di realizzare un laboratorio musicale in collaborazione con i musicisti 
della Scuola Civica di musica di Macomer. Il laboratorio costituisce un punto di riferimento 
per fare, ascoltare e creare musica e ha lo scopo di favorire l’aggregazione e la 
valorizzazione espressiva, partecipativa e creativa della realtà giovanile del territorio.      
Al termine dell’attività si prevede di organizzare un evento musicale aperto al pubblico che 
coinvolge artisti e giovani band emergenti del territorio. 

� Attività 1.1.3                                                                                                                                        

Implementazione e aggiornamento sito web dedicato ai giovani  

Il sito web rappresenta un luogo di aggregazione virtuale, nato per rispondere alle esigenze 
dei giovani, offrire loro uno spazio in cui poter “dare voce” alle proprie idee, comunicare e 
confrontarsi su tematiche di interesse comune, con l’obiettivo di promuovere la loro 
partecipazione alla vita culturale, politica e sociale del paese. All’interno del sito è possibile 
condividere idee ed esperienze attraverso la chat e il forum, leggere notizie di cronaca, 
attualità, sport, spettacolo, cultura, tempo libero, trovare informazioni su eventi di interesse 
giovanile organizzati sul territorio, bandi di concorso, pubblicare annunci vari, raccontare 
storie personali e condividere esperienze maturate all’estero. L’angolo musicisti, inoltre, 
prevede un link attraverso il quale è possibile pubblicare annunci per cercare musicisti da 
inserire in gruppi locali o barattare/vendere/acquistare strumenti e attrezzature musicali 
usate. Un’intera sezione del sito è dedicata alle iniziative e alle attività svolte presso il CAS. 

� Attività  1.1.4 

Gestione Infopoint 

L’Infopoint, realizzato tramite lo Sportello Europa Giovani, ha l’obiettivo di incentivare 
l’autonomia dei giovani ed offrire loro maggiori opportunità in termini di sviluppo delle 
capacità individuali. Presso l’Infopoint è possibile ricevere supporto per la compilazione di 
moduli, curriculum vitae e informazioni relative ad eventi locali e regionali rivolti al pubblico 
giovanile. 
 
 
 



 

� Attività  1.1.5 

Promozione attività Centro Aggregazione Sociale sul sito internet istituzionale    

Al fine di promuovere e far conoscere ad un pubblico sempre più vasto i servizi, le attività e le 
iniziative del CAS, si prevede l’aggiornamento e l’implementazione della sezione dedicata 
del sito internet istituzionale (www.comune.sindia.nu.it).  

 
Obiettivo specifico 

1.2 Favorire lo scambio intergenerazionale e il dialogo tra le diverse fasce d’età della 
popolazione 

� Attività 1.2.1                                                                                                                                                

Laboratorio intergenerazionale sulla storia di Sindia  
 
Al fine di sensibilizzare i cittadini di tutte le fasce d’età alla valorizzazione, conservazione e 
trasmissione della storia di Sindia, il CAS organizza un laboratorio intergenerazionale per la 
ricostruzione e il recupero della memoria storica locale. 
Lo scopo dell’attività è quello di far rivivere e far conoscere alle nuove generazioni la storia 
del paese, rendendole protagoniste di un inedito percorso di riscoperta delle proprie radici.  
Giovani e anziani che frequentano il CAS collaborano nello svolgimento delle attività di 
ricerca, archiviazione e catalogazione di materiale cartaceo, audio e video conservato in 
parte presso l’archivio della Biblioteca, in parte presso l’Archivio Storico Comunale e nella 
somministrazione di interviste agli anziani, custodi della memoria collettiva. Il coinvolgimento 
di questi ultimi, promuove la reminiscenza attiva e la trasmissione di ricordi, esperienze e 
racconti del passato, contribuendo ad accrescere l’autostima della persone anziane che 
spesso incontrano difficoltà nel relazionarsi con il contesto sociale, manifestando la tendenza 
ad isolarsi, sentendosi inadeguate e ormai “inutili”. 
Alla realizzazione della ricerca partecipano anche n. 27 alunni delle classi seconda e terza 
della scuola secondaria di primo grado. 
La creazione di un opuscolo sulla storia e sulle tradizioni sindiesi rende possibile la  
trasposizione scritta di usi e costumi tradizionali che appartengono al bagaglio culturale 
popolare, generalmente tramandato a livello orale e quindi suscettibile a dispersione e 
modifiche nel corso del tempo. L’elaborato viene presentato in occasione di un evento 
aperto al pubblico. 

 
 
Diagramma di Gantt 
 

  
Mesi  

 
Azioni 
 

1° 2° 3° 4° 5° 6° 7° 8° 9° 10° 11° 12° 

Avvio ed accoglienza 
volontari 
 

            

Formazione generale 
(voci 29/34) 

            

Formazione specifica 
(voci 35/41) 

            

Attività di prom. E sens. 
(voce 17) 

            

Azione 1.1 
 

Potenziare i servizi e le 
iniziative offerte dal CAS a 
favore dei giovani di età 
compresa tra i 14 e i 25 
anni  
 

 

Attivita’ 1.1.1 
Creazione Consiglio 
Giovani 

            



 

Attività 1.1.2 

Realizzazione laboratorio 
musicale 

            

Attività 1.1.3                                                                                         

Implementazione sito web 
dedicato ai giovani  
 

            

Attività  1.1.4 
Gestione Infopoint 

            

Attività  1.1.5 
Promozione attività 
Centro Aggregazione 
Sociale nello spazio 
dedicato nel sito internet 
istituzionale    

            

Azione 1.2  
Favorire lo scambio 

intergenerazionale e il 

dialogo tra le diverse 

fasce d’età della 

popolazione 

 

 

Attività 1.2.1                                                                                                 
Realizzazione n. 1 
laboratorio  
intergenerazionale sulla 
storia di Sindia 

            

Monitoraggio interno  
(voce 20) 
 

            

Monitoraggio formazione 
(voce 42) 
 

            

Valutazione ex post  
dell’attività svolta dalla 
SAP 
 

            

 
 
8.2 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, 
con la specifica delle professionalità impegnate e la loro attinenza con le predette 
attività 
 

N. Figura professionale  Attività  
 

4 
 

Operatori della Cooperativa 
Sociale San Giorgio 

Realizzazione attività a favore dei 
giovani presso il CAS:  
- laboratorio musicale  
- laboratorio sulla storia di Sindia 
 

1 
 
 
 
 
 
 
 

Bibliotecario della Società BIBLOS Affianca i volontari nello svolgimento 
delle attivita’ ordinarie della 
Biblioteca (catalogazione, 
archiviazione, gestione prestito, 
reference) 
-Collaboreranno alla conduzione 
della ricerca sulla storia di Sindia 

1 
 
 
 

Archivista Realizzazione laboratorio 
intergenerazionale sulla storia di 
Sindia (ricerca, archiviazione e 
catalogazione di materiale 
cartaceo, audio e video conservato 



 

presso l’archivio della Biblioteca e 
presso l’archivio storico comunale) 
 

 
 
 
8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 
 
Il ruolo dei volontari si traduce in un affiancamento degli operatori in tutte le fasi descritte al 
punto 8.1 
 
In particolare contribuiscono a: 

� promuovere la creazione di un Consiglio Giovani finalizzato al coinvolgimento dei 
giovani nella definizione delle Politiche Giovanili 

� organizzare il laboratorio musicale (promozione laboratorio e raccolta adesioni; 
organizzazione evento finale aperto al pubblico)  

� implementare il sito web dedicato ai giovani  

� gestire l’Infopoint in collaborazione con lo Sportello Europa Giovani  

� promuovere le iniziative e le attività realizzate presso il CAS attraverso la realizzazione e la 
distribuzione di brochure e locandine e attraverso la sezione dedicata nel sito internet 
istituzionale    

� organizzare e realizzare il laboratorio di ricostruzione della storia di Sindia (conduzione 
attività di ricerca, catalogazione e archiviazione presso l’Archivio della Biblioteca e 
l’Archivio Storico Comunale; realizzazione opuscolo e organizzazione evento aperto al 
pubblico per la presentazione dell’elaborato 

 
Modalita’ d’impiego 

Attraverso il progetto il gruppo di volontari in servizio civile, supportato e coordinato da figure 
professionali, diviene parte integrante, previa informazione e formazione specifica, 
dell’équipe che realizza gli interventi previsti da progetto. I volontari affiancano sempre le 
figure professionali nelle attività previste dal progetto e, allo stesso tempo, gestiscono spazi di 
autonomia attraverso lo sviluppo dell’analisi, della capacità propositiva, organizzativa e 
gestionale delle attività. Nel corso di realizzazione delle attività previste dal progetto si 
alterneranno momenti di incontro, formazione, programmazione e verifica delle attività.  

 
 

9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 
 
 
10) Numero posti con vitto e alloggio:  
 
 
11) Numero posti senza vitto e alloggio: 
 
 
12) Numero posti con solo vitto: 

 
 

13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo: 
 
 
14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) : 

 
 

4 

0 

4 

0 

30 

5 



 

 

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
   

� Rispetto del regolamento interno 
� Flessibilità oraria  
� Disponibilità a spostarsi sul territorio per la partecipazione alle attività di 

sensibilizzazione e promozione del progetto 
 

 
 



 

 
 
16) Sede/i di attuazione del progetto, Operatori Locali di Progetto e Responsabili Locali di Ente Accreditato: 
 

Nominativi degli Operatori Locali di 
Progetto 

Nominativi dei Responsabili Locali di Ente 
Accreditato 

N. 
Sede di 

attuazione del 
progetto 

Comune Indirizzo 
Cod. 
ident. 
Sede 

N. vol. per 
sede 

Cognome e 
nome 

Data di 
nascita 

C.F. 
Cognome e 

nome 
Data di 
nascita 

C.F. 

1            
2            
3            
4            
5            
6            
7            
8            
9            
10            
11            
12            
13            
14            
15            
16            
17            
18            

 
 
Si rinvia all’allegato



 

17) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale: 
 

Il progetto sarà promosso sul territorio, con un impegno pari ad almeno 25 ore,  attraverso 
diverse modalità: 
 

� Attività di informazione e promozione attraverso il sito istituzionale; 
� Promozione presso il CAS attraverso l’organizzazione di n. 5 incontri della durata di n. 

3 ore ciascuno (per complessive n. 15 ore); 
� Allestimento di uno stand per la diffusione di opuscoli e brochure in occasione di 

feste patronali, manifestazioni culturali( es. “Primavera nel Marghine”), folkloristiche, 
religiose o eventi rivolti ad un pubblico giovanile (es. concerti) per n. 2 giornate, per 
complessive 10 ore; 

� Comunicati stampa sui principali quotidiani locali; 
� Affissione locandine e distribuzione brochure informative nei principali luoghi di 

aggregazione giovanile (Centro Giovani, pub, cinema, strutture sportive…) 

 
 
 
18) Criteri e modalità di selezione dei volontari: 

 

Criteri UNSC 
 
 
19) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione 

dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO   
 
 
20) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dell’andamento delle attività del 

progetto:  
 

Il responsabile del monitoraggio incontra i volontari con cadenza quadrimestrale per 
verificare i risultati raggiunti e il grado di realizzazione del progetto.                                           
In particolare si tiene conto dei seguenti indicatori di efficacia: 
 
• N. giovani che frequentano il CAS 
• N. giovani che costituiscono la Consulta  
• N. giovani coinvolti nel laboratorio musicale 
• N. partecipanti all’evento musicale aperto al pubblico 
• N. giovani che si rivolgono all’Infopoint 
• N. aggiornamenti nel sito internet istituzionale 
• N. accessi al sito internet dedicato ai giovani 
• N. iscritti al sito internet dedicato ai giovani 
• N. giovani e anziani, n. minori delle classi seconde e terze della scuola secondaria di primo 

grado coinvolti nel laboratorio di ricostruzione della storia di Sindia 
• N. partecipanti all’evento di presentazione dell’opuscolo 
• Livello di soddisfazione dei volontari  
• Grado di coinvolgimento dei volontari nelle attività proposte  
• N. giornate dedicate dai volontari alle attività previste 

 
 
 
21) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio): 
 

NO   
 
 



 

22) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli 
richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64: 

 

DIPLOMA  

 
 
 
23)  Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del 

progetto: 
 

 

FORMAZIONE SPECIFICA  
 Importo 
Compenso docenti impegnati durante la formazione specifica(22 ore 
aggiuntive) € 1800,00 

Costo complessivo delle dispense per n. 4 volontari € 330,00 
  

PROMOZIONE S.C. E PUBBLICIZZAZIONE PROGETTO  
Spazi pubblicitari su mass media a diffusione locale € 200,00 

Stand presso eventi con target giovanile e fiere € 1.000,00 

Materiale pubblicitario (es. locandine, brochure, opuscoli) € 300,00 
  
RISORSE TECNICHE E STRUMENTALI AL PROGETTO  
N. 2 computer con collegamento a internet € 1200,00 

N. 2 stampanti € 180,00 

N.1 fotocopiatore  € 2.000,00 

N. 1 fotocamera digitale € 200,00 

N. 1 videocamera € 500,00 

N. 1 tv con impianto e lettore dvd € 1.300,00 

N. 2 scrivanie € 1.500,00 

N. 1 telefono € 75,00 

N. 1 fax € 150,00 

Materiale vario  di cancelleria  € 1.000,00 

TOTALE € 11.965 

 
 

 
 
24) Eventuali reti a sostegno del progetto (copromotori e/o partners): 
 

 
Copromotore   Tipologia Attivita’ (rispetto alla voce 8.1) 

 
Cooperativa Sociale San 
Giorgio 

(P.IVA/C.F. 
00733660914) 
 

Non profit Nell’ambito del progetto, fornisce il proprio 
contributo per la realizzazione delle attività presso il 
CAS (laboratorio musicale, torneo di calcio e 
calcetto, attività di street-art, laboratorio teatrale in 
lingua sarda) 
 

Societa’ BIBLOS  
(P.IVA 00850700915) 
 

Profit Supporta i volontari nello svolgimento delle attività 
ordinarie della Biblioteca (catalogazione, 
archiviazione, front-office, gestione del prestito)   
-Collabora alla conduzione della ricerca sulla storia 
di Sindia, offrendo il proprio supporto per la 
realizzazione delle attività di archiviazione e 
catalogazione di materiale cartaceo, audio e video 
conservato presso l’archivio della Biblioteca e presso 
l’Archivio Storico Comunale.  



 

 
25) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto: 
 

 
N. Risorse tecniche e strumentali Attività 

2 Computer con collegamento a 
internet 

Consentono l’aggiornamento e 
l’implementazione della sezione dedicata alle 
attività del CAS nel sito internet istituzionale 

2 
1 

Stampanti  
Fotocopiatore 
Materiale vario di cancelleria 

Permettono di realizzare brochure e locandine 
per la promozione delle attività e delle iniziative 
del CAS e creare l’opuscolo sulla storia di Sindia. 

1 
1 

Fotocamera digitale 
Videocamera 

Vengono utilizzate dai volontari per la 
realizzazione di foto e filmati da inserire nella 
sezione del sito internet istituzionale dedicata al 
CAS per la promozione di attività e iniziative. 

1 Tv color con impianto e lettore 
dvd 

In dotazione al CAS, viene utilizzato per la 
proiezione di film. 

2 
1 
1 

Scrivanie 
Telefono 
Fax 

Le postazioni attrezzate consentono ai volontari 
di avviare i contatti con organizzazioni e 
associazioni del territorio, enti copromotori del 
progetto   

 
 

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI 
 
 
26) Eventuali crediti formativi riconosciuti: 
 

Nessuno 

 
27) Eventuali tirocini riconosciuti :       

Nessuno 

 
 
28) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 
 

In  relazione all’acquisizione di competenze e professionalità dei volontari, il Consorzio Sol.Co 
Nuoro rilascerà, al termine del periodo del Servizio Civile, un apposito attestato valido ai fini 
del curriculum vitae, nel quale si riconoscono le capacità e  le competenze relazionali 
acquisite.  
Il Comune di Sindia rilascerà, al termine del periodo del Servizio Civile, un apposito attestato 
valido ai fini del curriculum vitae, nel quale si riconoscono le competenze organizzative e 
tecniche acquisite. 
 

Capacità e competenze relazionali 
Il progetto prevede che i volontari siano inseriti, per almeno il 60% dell’orario di servizio in un 
ambiente di lavoro che prevede l’interazione con diversi operatori. Per tale motivo è 
necessario che i volontari sviluppino capacità di comunicazione efficaci ed adeguate al 
lavoro d’équipe e sappiano instaurare relazioni con i diversi enti ed associazioni del territorio 
con i quali dovranno interagire. 
 
Capacità e competenze organizzative 
Attraverso gli incontri con l’Olp e i formatori specifici i volontari avranno modo di entrare in 
contatto con diverse realtà organizzative, conosceranno l’organizzazione degli uffici del 
Comune e i servizi da essi erogati, apprenderanno come progettare, organizzare e 
promuovere eventi pubblici, come gestire le relazioni con gruppi target e con altre realtà 



 

organizzative. Apprenderanno, inoltre, le modalità organizzative per la predisposizione e la 
gestione degli incontri di sensibilizzazione presso il CAS e altri luoghi di aggregazione 
giovanile. 
Attraverso il lavoro di gruppo con l’intera èquipe di operatori, i volontari potranno 
partecipare all’organizzazione delle attività previste dal progetto. 
 
Capacità e competenze professionali e/o tecniche 

-Conoscenza della normativa e dell’organizzazione del servizio civile nazionale 
- Uso computer e internet per l’aggiornamento del sito internet istituzionale 
-Conoscenza dei principali software informatici  
-Conoscenza della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 

 
 

Formazione generale dei volontari 
 
 
29)  Sede di realizzazione:       

Consorzio Sol.Co. Nuoro - Piazza Mameli, 32 – 08100 Nuoro 

 
 
30) Modalità di attuazione:       

La formazione generale dei volontari si svolgerà presso il Consorzio Sol.Co. Nuoro, con 
formatori accreditati di Confcooperative (ente accreditato di prima classe) e sarà effettuata 
attraverso incontri a livello provinciale. 

 
 
 
31) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale 

indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio: 
 

SI  Confcooperative – SLEA Consorzio Sol.Co. Nuoro - NZ01170 

 
 

32) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:  
 

Si rinvia al Sistema di Formazione accreditato dall’UNSC 

 
 
33) Contenuti della formazione:   
 

Si rinvia al Sistema di Formazione accreditato dall’UNSC 

 
 
34) Durata:  
 

42 ore 
Il totale delle ore sarà erogato entro il 180° giorno dall’avvio del  progetto (come indicato nel 
diagramma di GANTT). 

 
 
 
 
 
 



 

 
 

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari 
 
 
35)  Sede di realizzazione:       

Comune di Sindia 

 
 
36) Modalità di attuazione:       

Il percorso formativo specifico sarà realizzato in proprio, presso l’ente, con formatori propri, con 
l’obiettivo di sviluppare nei volontari le diverse competenze e capacità utili per la realizzazione efficace 
del progetto. 
Il percorso si realizzerà attraverso 12 moduli per complessive 72 ore (come indicato 
rispettivamente alle voci 40 e 41). 

 
 
37) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i:        

 
Cognome Nome Luogo di nascita  

(Comune e Provincia) 
 

Data di nascita 

 
ROMERIO  VITTORIO 

 
SASSARI (SS) 30/09/1962 

DETTORI ANTONIO ORISTANO (OR) 27/05/1979 

SPANU MARINA NUORO (NU) 03/06/1958 
 

 
 
38) Competenze specifiche del/i formatore/i:       

 
Cognome e 
nome 

Titolo di studio Competenze  Esperienze 
 

Romerio 
Vittorio 
 
 
 
 

Diploma di 
Archivista 
Paleografo  
 
Diploma per 
Operatore dei 
beni Culturali 
con indirizzo 
Archivistico  
 
Laurea in Lingue 
e Letterature 
Straniere  
 

-Coordinamento e 
supervisione  
presso archivi storici 
 
-Progettazione e 
direzione lavori di 
ordinamento ed 
inventariazione 
dell’Archivio Storico e 
di Deposito  
 

- Dal 01/03/2000  e attualmente 
in corso: presso Società Biblos 
snc di Macomer: attività di 

ordinamento, inventariazione 
ed informatizzazione 
dell’archivio storico, di 
deposito e corrente del 
Comune di Bolotana 
 
- Dal 01/06/2011 al 
31/12/2011: 
Coordinamento per ultimo 
intervento presso l’archivio 
storico del Comune di Borore 
(NU) 
 
- Da settembre 2010 a 
gennaio 2011: 
Coordinamento e 
supervisione lavori di 



 

riordinamento ed 
inventariazione dell’Archivio 
storico del Comune di Anela 
 
- Dal 03/06/2009 al 23/02/2010 
presso Coop. “Documenta” 
srl.  Sassari:  
Riordinamento,inventariazione 
e condizionamento 
dell’archivio storico del 
Comune di Dualchi  
 
- Da luglio 2009:  socio 
ordinario dell’Associazione 
Nazionale Archivisti Italiani 
(A.N.A.I.) 

- Da febbraio 2002 ad aprile 
2002: Docenza - ciclo di 
lezioni di Teoria Archivistica 
pura presso la sede CE.FO.P. 
di Sassari 
 
  

Dettori 
Antonio  
 
 
 

Diploma di 
Perito Aziendale 

-Organizzazione 
attività di animazione 
presso Centri di 
Aggregazione 
Sociale 
 
-Gestione e 
organizzazione 
laboratori teatrali 

Da agosto 2006 ad oggi: 
Animazione – assistenza 
educativa per minori e adulti 
con disabilità e animazione per 
adolescenti nel Centro di 
Aggregazione Sociale, presso 
Cooperative San Giorgio 
(Sindia), Luoghi 
Comuni(Macomer), Tia 
Chicca‘e Monte (Scano di 
Montiferro), Alibabà (Silanus) 
 
Da settembre 2006 ad oggi: 
Animazione e spettacolo presso 
Cooperativa Luoghi 
Comuni(Macomer), Alibabà 
(Silanus), Alkenoé (Ditta 
individuale) 
 
marzo 2005 – giugno 2011: 
conduzione di laboratori teatrali 
sociali in lingua sarda presso 
istituti scolastici 
 
gennaio 2001 – luglio 2011: 
Animazione teatrale presso 
Cooperativa Progetto H 
Macomer 
 

 
Spanu 
Marina 
 
 
 

 
Laurea in 
Giurisprudenza. 
Formazione 
specifica nel 
settore sicurezza 
nei luoghi di 
lavori  
Corsi A, B, C,  
Attestato  
rilasciato da 

 
Informazione e 
formazione dei 
lavoratori  ai sensi del 
D.Lgs 81/08 presso 
Enti di Formazione 
professionale  e 
presso Aziende 
clienti. 
  

 
Responsabile del servizio di 
prevenzione e protezione del 
Consorzio Sol.Co Nuoro. 
Dal 2009 
Titolare di studio di consulenza 
nel settore Sicurezza nei luoghi di 
lavoro. 
 



 

Ente di 
formazione WST. 
   

 
 
 
 
 
39) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:        

 
Il percorso di formazione specifica si svolge durante il servizio e ha l’obiettivo di consentire ai 
volontari di acquisire o perfezionare competenze specifiche legate all’ambito in cui si 
realizza il progetto.  
Durante il  percorso è prevista una valutazione intermedia che permette di individuare 
eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi  e rimodulare, eventualmente, l’intervento.  
Al termine della formazione specifica è prevista la somministrazione di un questionario di 
valutazione complessiva dell’attività erogata. 
La metodologia didattica è interattiva. In particolare sono previste: 

• Lezioni frontali 
• Lavori di gruppo 
• Role-playing 
• Analisi della comunicazione per mezzo  di simulazioni in aula  

 
È cura del formatore tenere aggiornato il registro della formazione specifica che deve 
riportare: 

• Nominativo e firma dei partecipanti 
• Data e orario degli incontri 
• Argomenti trattati 
• Nominativo e firma del formatore 

 
Ogni incontro viene registrato su apposite schede per ciascun volontario. 

• Argomenti trattati 
• Nominativo e firma del formatore 

 
 

 
 
40) Contenuti della formazione:         

 
MODULO DURATA ARGOMENTO FORMATORE  

 
Organizzazione del 
Centro di 
Aggregazione Sociale 

10 ore Presentazione del 
Centro di 
Aggregazione Sociale; 
modalità di 
funzionamento; servizi, 
attività e iniziative 
proposte  
L’analisi dei bisogni, 
delle esigenze e delle 
problematiche delle 
diverse fasce di utenza 

Dettori Antonio 

Programmazione di 10 ore Progettazione, Dettori Antonio  



 

attività rivolte ai 
giovani e analisi dei 
bisogni dell’utenza 

 
 

programmazione, 
modalità di 
realizzazione e 
monitoraggio di 
attività rivolte alla 
popolazione giovanile. 

 
Organizzazione di 
eventi 
 
 
 
 
 

6 ore Progettazione, 
organizzazione e 
realizzazione di 
interventi aperti al 
pubblico 

Dettori Antonio  

Organizzazione attività 
di animazione e 
laboratori teatrali  
 
 
 
 

6 ore Modalità di 
progettazione, 
organizzazione, 
promozione e 
realizzazione di eventi 
aperti al pubblico 

Dettori Antonio 
 

 
Organizzazione dell’ 
Archivio Storico: 
catalogazione e  
archiviazione dei 
documenti 
 
 

 
20 ore 

 
Gli incontri forniscono 
ai volontari le 
conoscenze relative 
all’organizzazione 
dell’Archivio Storico, 
alle modalità di 
catalogazione e 
archiviazione dei 
documenti, 
programmi informatici 
per la classificazione 
archivistica di 
documenti cartacei e 
fotografici. 
 

 
Romerio Vittorio 

 
Attività di ordinamento 
e realizzazione di 
ricerche presso 

l’Archivio Storico 
 
 
 
 

 
12 ore  

 
Gli incontri hanno 
l’obiettivo di far 
acquisire conoscenze 
e competenze relative 
alle attività di 
ordinamento 
dell’Archivio Storico e 
alle modalità di 
conduzione di ricerche 
nell’ambito del 
patrimonio storico e 
culturale  
  

 
Romerio Vittorio 

Formazione e 
informazione sui rischi 
connessi all’impiego 
dei volontari in progetti 
di servizio civile 
 
 
 
 

8 ore Il modulo è articolato 
in 4 ore di formazione 
generale e 4 ore di 
formazione sui rischi 
specifici ai quali sono 
esposti i volontari nello 
svolgimento delle 
attività previste dal   
progetto. In particolare 
vengono trattati i 
seguenti argomenti: La 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro,Concetto di 
rischio, Concetto di 
danno, Concetto di 
prevenzione, Concetto 
di protezione, 
Organizzazione della 
prevenzione aziendale, 
Diritti doveri e sanzioni 
per i vari soggetti 

Spanu Marina 



 

aziendali, Organi di 
vigilanza, controllo e 
assistenza. Rischi 
infortuni (Rischio 
biologico, Rischio 
ustioni, Lesioni, Ferite, 
Contusioni, 
Scivolamenti, Polveri e 
allergeni, 
Movimentazione 
manuale dei carichi) 
Segnaletica, Incidenti 
e infortuni mancati, i 
DPI.   

 
 
41) Durata:        

72 ore 
 
Il 70% delle ore sarà erogato entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, il restante 30% 
entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto.  
Il Modulo “Formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego dei volontari nei progetti 
di Servizio  civile” verrà erogato entro i primi 90 giorni  dall’avvio del progetto. 

 

 

Altri elementi della formazione 
 
42) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:       

 
Si rinvia al Sistema di Monitoraggio accreditato dall’UNSC. 

Il monitoraggio della formazione generale è curato dal Consorzio Sol.Co Nuoro sede locale 
di Confcooperative Ente accreditato di 1° classe che realizza l’attività. I volontari sono 
chiamati a esprimere un giudizio sulle modalità e i contenuti della formazione con la 
compilazione di apposite schede di valutazione. 

Il monitoraggio della formazione specifica sarà svolto a cura dell’ente. Si procederà ad una 
verifica  dell’apprendimento e della soddisfazione dei volontari durante un confronto diretto  
tra formatore specifico e volontari che si svolgerà al termine di ciascun incontro. Il confronto 
è finalizzato a valutare l’apprendimento, il metodo adottato, l’esperienza formativa nel suo 
complesso in modo tale da individuare eventuali criticità ed intervenire per il miglioramento 
del percorso formativo. A metà percorso è prevista la somministrazione di un questionario di 
valutazione nominativo  che consentirà di compiere una   valutazione in itinere e rimodulare, 
eventualmente, la programmazione. A fine percorso sarà somministrato un questionario 
nominativo di valutazione finale. I risultati del monitoraggio saranno utilizzati per la 
progettazione di futuri percorsi di formazione. 

 
 
 
 
 
Sindia, lì 13 ottobre 2015 
 
                                                                                                                   Il Responsabile legale dell’ente  


